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Brentonico, 22 maggio 2026 

 
Egregio Signor Sindaco del Comune di Brentonico  

Illustre Commissione per i procedimenti referendari 
 
OGGETTO: richiesta di referendum propositivo ai sensi degli artt. 2, 8, 10, 11 e 14 dello 
Statuto del Comune di Brentonico - Adozione di un "Regolamento comunale per la 
tutela della salute e dell'ambiente nelle attività agricole" 
 

I sottoscritti cittadini elettori del Comune di Brentonico, in qualità di membri del Comitato 

promotore ai sensi dell'art. 10, comma 4 dello Statuto Comunale, depositano formale richiesta 

per l'indizione di un referendum propositivo, sottoponendo al vaglio dell’illustre 

Commissione per i procedimenti referendari il seguente quesito referendario. 

 
QUESITO REFERENDARIO 
 

«Volete voi che il Comune di Brentonico adotti un "Regolamento comunale per la tutela della 

salute e dell'ambiente nelle attività agricole" che, in attuazione delle facoltà concesse ai 

Comuni  dall'art. 24, comma 2, della Legge Provinciale n. 21/2015 e dal relativo Decreto del 

Presidente della Provincia n. 6-59/2017, introduca misure integrative e aggiuntive più 

restrittive di quelle vigenti per l'uso dei prodotti fitosanitari, prevedendo: a) maggiori 

distanze di sicurezza dalle abitazioni e dai luoghi frequentati da persone vulnerabili (asili, 

scuole, parchi pubblici, strutture sanitarie), nonché l’istituzione di distanze di sicurezza dai 

ricoveri di animali, dagli apiari, dalle colture biologiche e dalle risorse idriche (corsi 

d’acqua e sorgenti); b) maggiori limitazioni legate alle condizioni meteorologiche e orarie; 

c) l'obbligo di piantumazione, entro le distanze di sicurezza, di barriere vegetali permanenti 

al fine di contenere la deriva dei prodotti fitosanitari a tutela della popolazione e della 

biodiversità?» 

[ SÌ ] [ NO ] 
 

A corredo del quesito, il Comitato promotore allega la seguente relazione al fine di fornire 

elementi utili alla dichiarazione di ammissibilità da parte dell’illustre Commissione per i 

procedimenti referendari. 

 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 
1. Fondamenti (art. 2, commi 1 e 2 dello Statuto Comunale) 
L’iniziativa referendaria intende tradurre i principi programmatici dello Statuto Comunale - 

discendenti dai principi costituzionali cui esso è ancorato, e in particolare il diritto alla salute 

e la salvaguardia dell’ambiente - in disposizioni regolamentari concrete ed effettive. Il quesito 

trae in particolare fondamento dall’art. 2, comma 1, dello Statuto Comunale, laddove si 

sancisce che il Comune "ispira la propria azione al principio di solidarietà, nella prospettiva 

della tutela dei diritti inviolabili della persona". Sotto il profilo sostanziale, adottando un 

Regolamento rispondente ai termini indicati dal quesito, il Comune agirebbe in conformità a 

tale dettato, considerato che, tra i diritti inviolabili della persona tutelati dalla Costituzione 

Italiana, figurano la salute (art. 32 Cost.) e l'ambiente (art. 9 Cost.). 

La richiesta di referendum si configura peraltro come un esercizio legittimo di partecipare alle 

scelte pubbliche delle collettività locali ai sensi della Convenzione di Aarhus, del protocollo 

addizionale alla Carta europea dell’autonomia locale sulla partecipazione popolare e del 

medesimo Statuto del Comune di Brentonico (art. 2, comma 2).  
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2. Requisiti di chiarezza, univocità e omogeneità (art. 8, comma 1 dello Statuto 
Comunale)  
Il quesito referendario è stato formulato nel rispetto dell'art. 8, comma 1 dello Statuto 

Comunale, per risultare chiaro, univoco e omogeneo, tale da ammettere una risposta esclusiva 

con un "Sì" o con un "No". In particolare, tutte le misure elencate (maggiori distanze di 

sicurezza, limitazioni meteorologiche/orarie e obbligo di barriere vegetali) sono 

inscindibilmente preordinate a un unico fine, ovvero il contenimento dell'effetto deriva dei 

prodotti fitosanitari a tutela della salute pubblica e della biodiversità, nonché assimilabili sotto 

il profilo funzionale, avendo il medesimo effetto di limitare la dispersione nell'ambiente 

circostante dei prodotti fitosanitari. 

 
3. Competenza esclusiva del Comune e specificità territoriali (art. 11, comma 4, lett. h 
dello Statuto Comunale)  
Il quesito è stato formulato nel rispetto dell'art. 11, comma 4, lett. h dello Statuto Comunale, 

in quanto non verte su "materie nelle quali il Comune condivide la competenza con altri Enti". 

Al contrario, esso sollecita l'Amministrazione a esercitare una facoltà esclusiva che la 

Provincia autonoma di Trento ha espressamente delegato ai Comuni. La Legge Provinciale n. 

21/2015 (“Legge di stabilità provinciale 2016”) stabilisce infatti al comma 2 dell’art. 24 

(“Disposizioni in materia di utilizzo dei prodotti fitosanitari”) che: "I comuni possono 

approvare, con proprio regolamento, misure integrative o aggiuntive rispetto a quelle previste 

dal regolamento provinciale, con l'obiettivo di assicurare un maggiore livello di tutela sul loro 

territorio, in ragione delle sue specificità". Tale norma trova poi la sua disciplina esecutiva nel 

Decreto del Presidente della Provincia n. 6-59/2017 (“Regolamento d'esecuzione dell'articolo 

24, comma 1, della legge provinciale 30 dicembre 2015, n. 21 (legge di stabilità provinciale 

2016) in materia di misure relative all'utilizzo dei prodotti fitosanitari sul territorio 

provinciale”), che al comma 2 dell’art. 1 ribadisce che "i comuni possono approvare, con 

proprio regolamento, misure integrative o aggiuntive rispetto a quelle previste da questo 

regolamento, per assicurare un maggiore livello di tutela sul loro territorio". Il quesito 

referendario chiede pertanto al Comune di Brentonico di avvalersi di questa facoltà. Le 

specificità territoriali che legittimano l’esercizio della medesima sono: una rapida e peculiare 

concentrazione, negli ultimi anni, di nuovi impianti viticoli in prossimità dei centri abitati 

(con tassi di crescita ampiamente superiori alla media provinciale); un contesto ambientale 

caratterizzato da un tasso straordinariamente elevato di biodiversità, evidenziato dalla 

presenza del Parco Naturale Locale del Monte Baldo e dalla candidatura UNESCO in corso 

proprio per tale ragione; la scarsità e la fragilità delle risorse idriche, evidenziata dalla crisi 

idrica che, durante la siccità del 2022, colpì con particolare gravità, molto più di quelli 

circostanti, il territorio di Brentonico. A nostro avviso, tali specificità territoriali rendono 

opportuno, e giuridicamente fondato ai sensi della citata normativa provinciale, garantire un 

maggiore livello di tutela sanitaria e ambientale nelle attività agricole. 

 
4. Materia non ancora disciplinata in via definitiva (art. 10, comma 2, lett. b e art. 11, 
comma 4, lett. j dello Statuto Comunale)  
Il quesito è stato formulato nel rispetto dell'art. 10, comma 2, lett. b, trattandosi di tematica 

"non ancora compiutamente e definitivamente disciplinata". Si ritiene non sussista 

l'esclusione di cui all'art. 11, comma 4, lett. j (decisioni già assunte a seguito di procedure 

partecipative) in riferimento al recente percorso di cittadinanza attiva "Vigneti in alta quota?". 

Tale percorso si è infatti concluso con l'emanazione di "Linee di indirizzo" che hanno fornito 

indicazioni di tipo urbanistico per la Variante al Piano Regolatore Generale, senza occuparsi 
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della regolamentazione delle attività agricole, demandata ad altri strumenti da individuare e 

definire. 

 
Conclusioni  
Alla luce di quanto esposto, ritenendo il quesito referendario omogeneo, afferente a una 

materia di esclusiva prerogativa comunale ai sensi della citata normativa provinciale e non 

rientrante in alcuna delle fattispecie di esclusione previste dall'art. 11 dello Statuto del 

Comune di Brentonico, il Comitato promotore chiede gentilmente all’illustre Commissione 

per i procedimenti referendari di valutarne l’ammissibilità. 






